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1. Lavorare in educazione: una professione complessa in una contemporaneità 
complessa 
 

I tratti che contribuiscono a caratterizzare la contemporaneità del mondo occi-
dentale da un punto di vista politico, economico, socio-culturale stanno mettendo 
in luce uno scenario complesso, abitato da un generale indirizzo neoliberista (Fer-
rante, Gambacorti-Passerini & Palmieri, 2020; Mancino & Rizzo, 2022).  Questo 
crea le condizioni per l’accadere di fenomeni problematici e che contribuiscono a 
generare una diffusa esperienza di disagio (Gambacorti-Passerini & Palmieri, 
2021); ci riferiamo, in questo senso, alla tendenza esasperata all’individualismo e 
alla ricerca del benessere personale, alla precarizzazione del lavoro, ai movimenti 
migratori (Biagioli, 2018), agli aumenti delle diseguaglianze, delle forme di esclu-
sione, di marginalizzazione, di povertà educativa (Sottocorno, 2022). 

Ecco che, entro queste cornici, l’esperienza esistenziale di ogni soggetto si trova 
coinvolta in un contesto di disagio diffuso e generale, sebbene sempre più spesso, 
proprio le tendenze neoliberiste sopra ricordate, facciano sì che il disagio non si 
sappia e non si possa tematizzare (Gambacorti-Passerini, 2020). 

Le biografie in formazione, in questo senso, sono implicate entro processi di 
incontro con una complessità crescente, anche entro i passaggi tra le diverse fasi 
della vita, quale ad esempio l’adultità (Marescotti, 2020). 

Il lavoro educativo, che è rivolto proprio alla formazione delle biografie in for-
mazione, si trova fortemente connesso con l’incontro con la complessità: in primo 
luogo per le caratteristiche dell’azione educativa stessa e, in secondo luogo, per il 
suo essere un “lavoro in situazione” che, dunque, non può prescindere dalle ca-
ratteristiche dei contesti entro cui avviene. Il riferimento all’opera di don Milani 
(2017), in questo senso, è esemplificativo rispetto alla connessione tra il suo agire 
educativo e le sfide che lo scenario entro cui si collocava chiamava ad affrontare. 

Proviamo, dunque, ad approfondire l’imprescindibile connessione del lavoro 
educativo con la complessità, insita nell’educazione stessa e dettata dalle condizioni 
entro cui si trova ad accadere. 

L’azione educativa è qualcosa di difficilmente descrivibile e circoscrivibile: essa 
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attraversa l’esperienza esistenziale dei soggetti umani in un complesso intreccio 
tra le dimensioni di informalità e formalità (Tramma, 2009) dei contesti in cui 
accade. Pensando specificamente alla declinazione professionale dell’agire educa-
tivo, su cui il contributo è centrato, il dibattito pedagogico (Massa, 1999; Berto-
lini, 1999) ha a lungo discusso per tratteggiarne caratteristiche e aspetti distintivi, 
proprio in virtù della complessità insita in questa azione.  

La prospettiva proposta da Bertolini, ad esempio, delinea alcuni peculiari tratti 
distintivi di quella che viene definita come “azione educativa razionalmente fon-
data” (Bertolini, 1999, p. 160). Per essere tale, infatti, l’agire educativo viene pen-
sato e realizzato intorno agli assi della sistemicità, della socialità, della relazione 
reciproca, della irreversibilità e della possibilità (Ivi, pp. 170-190). Proprio queste 
caratteristiche ci consentono di sottolineare l’inevitabile connessione dell’educa-
zione col contesto entro cui si colloca e, dunque, con le caratteristiche di com-
plessità che abbiamo visto tratteggiare la situazione contemporanea. La dimensione 
della sistemicità, infatti, inserisce l’azione educativa entro un sistema più ampio 
(pensato intorno agli elementi dell’individuo, della società, della cultura e degli 
strumenti necessari per la comunicazione), che costituisce l’intreccio imprescin-
dibile entro cui l’educazione accade. Lungo la stessa direzione, la caratteristica di 
socialità colloca l’agire educativo entro un sistema sociale che non può non essere 
considerato quale variabile fondamentale per l’accadere anche degli aspetti della 
relazione reciproca (tra chi educa e gli/le educandi/e), delle possibilità generate 
dall’educazione stessa nel suo essere un evento irreversibile. 

Cosa significa, allora, pensare e realizzare il lavoro educativo, costituito sulle 
complessità appena delineate, entro le cornici della contemporaneità del mondo 
occidentale? 

Il lavoro educativo oggi si trova ad avere a che fare, ad esempio, con un mondo 
del lavoro sempre più costruito, da un lato, sulle logiche di precarizzazione dei 
contratti e, dall’altro lato, sulle spinte alla centratura sui risultati. Questo fa sì che 
i professionisti dell’educazione, pensati come persone in situazione (Fook & Gar-
dner, 2007), si trovino fortemente entro le caratteristiche di complessità del mondo 
del lavoro, che li coinvolgono in quanto soggetti e in quanto impegnati professio-
nalmente a costruire percorsi educativi entro siffatte cornici.  

Allo stesso modo i servizi educativi e sociali stessi (Ferrario, 2014) collocano 
la loro azione entro le coordinate del mondo del lavoro sopra ricordate, creando 
contesti professionali che funzionano in base a determinate logiche e regole, dettate 
a loro volte dalle richieste della società contemporanea, dalla costituzione delle 
politiche sociali, dalle direzioni politiche, dello scenario economico… 

In questo senso, chi opera in oggi in educazione è chiamato ad affrontare la 
complessità dell’evento educativo in sé, sopra ricordata, insieme alle complessità 
delle condizioni entro cui il lavoro educativo accade e si colloca (Marcialis et al., 
2010), che lo tematizzano, inoltre, come una professione poco chiara e poco nor-
mata. Si determina così sia un generale e diffuso misconoscimento sociale della 
professione educativa, sia una sorta di “invisibilita” del lavoro educativo (Iori & 
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Bruzzone, 2016), che portano effetti anche sul riconoscimento sociale della pro-
fessione e sulla sua retribuzione economica. 

Entro questa situazione, dunque, è sempre più difficile e complicato per i ser-
vizi reperire e assumere professionisti disposti a svolgere il lavoro educativo in essi, 
generando nel contesto italiano un fenomeno sempre più diffuso e importante, 
negli ultimi mesi definito come “emergenza” relativa alla mancanza di educatori 
ed educatrici. 

 
 

2. La mancanza di professionisti dell’educazione: il disagio attuale della realtà ita-
liana  
 

Sembra che oggi nessuna realtà educativa sia al riparo dal fenomeno di mancanza 
di educatori ed educatrici, che sempre più sta aumentando e generando una vera 
e propria emergenza: “Non sappiamo più come fare a trovare educatori da assu-
mere”; “Riuscire a reperire candidature da selezionare per i ruoli di educatori ed 
educatrice è una vera impresa…”. Queste sono le frasi che sempre più si sentono 
circolare nei servizi educativi…come se la passione per il lavoro educativo, da cui 
scaturiva il motto “I care” di don Milani, stia scomparendo nella realtà contem-
poranea: “È in atto un abbandono della professione da parte di educatori ed edu-
catrici. Qualcuno lo definisce «esodo», altri «fuga», altri ancora «defezione». Fatto 
sta che sta diventando sempre più difficile trovare personale educativo per i mol-
teplici servizi che prevedono questa figura professionale” (Animazione Sociale, 
2023, p. 2). 

La mancanza di professionisti educativi, che sembra essere un fenomeno in au-
mento e che sta mettendo o metterà in crisi una serie di servizi, ha delle cause 
identificabili in una serie di fenomeni che, in diversi sedi e ad opera di differenti 
studiosi (Animazione Sociale, 2023; De Carli, 2022; Premoli, 2022), si sta cer-
cando di mettere a tema. 

La difficoltà relativa alla remunerazione economica del lavoro educativo, ad 
esempio, accennata anche poco sopra, contribuisce in larga misura alla fuga da un 
tipo di lavoro che sovente non consente né il mantenimento dei professionisti, né 
tantomeno quello di una famiglia: “Tra le professioni che prevedono l’obbligo di 
un titolo di laurea, quella di educatore/educatrice è la professione con lo stipendio 
più basso. C’è la percezione di essere l’ultimo scalino tra le figure del welfare” (Ani-
mazione Sociale, 2023, p. 3).  

Inoltre, l’esiguità del riconoscimento economico parla anche di una fragilità 
contrattuale della professione educativa e di un suo misconoscimento a livello so-
ciale e culturale, che contribuisce alla creazione di condizioni di lavoro frammen-
tate, complicate da gestire anche su un piano organizzativo. Il sondaggio effettuato 
dall’Agorà promossa da Animazione Sociale nel maggio 2023 indica proprio la 
mancanza di riconoscimento come il fattore che appesantisce maggiormente edu-
catori ed educatrici e che contribuisce pesantemente alla fuga da questa profes-
sione: “Colpisce infatti che proprio lo scarso riconoscimento sociale della 
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professione sia indicato da educatori ed educatrici come il fattore che più sta pro-
ducendo stanchezza mentale e logoramento motivazionale (più ancora delle con-
dizioni contrattuali, che pure di questo misconoscimento della professione sono 
indice, oltre che esito)” (Animazione Sociale, 2023, p. 5). 

Appare chiaro come, all’interno di queste cornici, sia difficile coltivare e ali-
mentare quella passione, che richiama alla memoria la figura di don Milani, senza 
la quale il lavoro educativo risulta impossibile (De Carli, 2022). Ecco che, allora, 
è necessario interrogarsi urgentemente sulle direzioni da seguire per provare a cam-
biare la situazione, così come anche l’opera di don Milani ci ha mostrato la pos-
sibilità di agire per mutare lo stato delle cose.  

L’Agorà proposto da Animazione Sociale nel maggio 2023, ad esempio, ha de-
lineato quattro possibili piste (Animazione Sociale, 2023, p. 7) che indirizzano 
verso precisi obiettivi per ri-fondare basi solide al lavoro educativo. Innanzitutto 
il “pensarsi insieme” (ibidem) come corpo di professionisti e non come singoli in-
dividui, capaci di generare un confronto costruttivo e un forte sostegno dall’in-
terno. Pensarsi insieme in questi termini consentirebbe, inoltre, di costruire le 
condizioni per una maggiore visibilità e comprensione del lavoro educativo, iden-
tificate come la seconda direzione di lavoro per frenare l’esodo dalla professione 
educativa. Davvero importante risulta, infatti, la creazione di un riconoscimento 
diffuso del lavoro educativo che lo allontani dalle rappresentazioni che lo dipin-
gono come un agire (nemmeno definibile come “professionale) legato agli aspetti 
di vocazione, di cura o di assistenza. 

Per fare questo, strategici risultano gli orientamenti a costruire alleanze all’in-
terno dei sistemi di lavoro e alla costruzione di soluzioni collettive al problema 
della “fuga” di professionisti dal lavoro educativo, che vadano oltre le risposte in-
dividuali dei singoli. 

Riflettendo sulle direzioni indicate dall’Agorà di Animazione Sociale, ci sembra 
interessante evidenziare come cruciale possa risultare la formazione di chi lavora 
in educazione, proprio per costruire già prima dell’ingresso nel mondo del lavoro 
competenze solide orientate al confronto, al progettarsi insieme, al tematizzare la 
specificità del lavoro educativo, al sapere mettere in atto alleanze dentro i contesti, 
sapendo guardare oltre gli interessi e i bisogni individuali. 

 
 

3. Formare i professionisti dell’educazione: traiettorie di pensiero e riflessione per 
un’educazione al confronto 
 

Ecco che, seguendo quanto scritto finora, si rivela importante riflettere e investire 
sulla formazione di chi lavorerà in ambito educativo (Mancaniello, 2011). Un tale 
sforzo è reso quanto mai necessario dalla situazione di emergenza relativa alla man-
canza di educatori ed educatrici sopra delineata e dalle sfide sociali, culturali, eco-
nomiche e politiche che essa porta con sé. 

Investire, in termini di ragionamento e in termini di realizzazione concreta, ri-
spetto al percorso formativo dei professionisti educativi significa, infatti, rispondere 
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a diverse dimensioni problematiche che hanno appesantito o appesantiscono oggi 
il loro lavoro. 

L’esperienza di don Milani (2017), inoltre, può fungere per molti aspetti quale 
modello a cui ispirare caratteristiche e tratti distintivi della formazione di chi edu-
cherà in maniera professionale. 

Innanzitutto, compito fondamentale di chi forma educatori ed educatrici è 
quello di costruire percorsi entro cui i futuri professionisti possano alimentare la 
passione per l’educazione, così presente nella figura di don Milani, e arricchirla di 
fondamenti teorici ed epistemologici. 

In questo senso, una delle maggiori sfide a cui è chiamato chi forma i profes-
sionisti educativi è quella di costruire solide basi teoretiche ed epistemologiche 
per fondare una professione che possa, finalmente, allontanarsi dall’essere consi-
derata meramente vocazionale o dedita ad azioni assistenziali e di cura quotidiana.  

È questa una direzione di azione che rimanda a piani sociali, culturali e politici 
di non poca importanza, dal momento che ha fortemente a che fare con il rico-
noscimento delle figure professionali educative. Investire sulla formazione di pro-
fessionisti capaci di mettere a tema, delineare e presentare la propria specificità 
professionale consente, infatti, di rendere maggiormente visibile e riconoscibile la 
specificità e l’importanza dell’agire educativo, contribuendo alla possibilità di 
creare le condizioni anche per un’adeguata remunerazione. 

Su questo piano, dunque, il necessario investimento da operare è quello rivolto 
alla formazione di professionisti caratterizzati dalle competenze (Torlone, 2021) 
per creare un confronto con i contesti e gli ambienti di lavoro, capace anche di 
andare oltre le condizioni attuali e i meccanismi che li governano, promuovendo 
cambiamento, proprio come don Milani ha provato a fare. 

Generare questa attitudine e formare queste competenze nei professionisti edu-
cativi, inoltre, consente di pensare a servizi abitati da professionisti capaci a loro 
volta di portare passione, costruzione di confronto e pensiero critico nel lavoro 
coi soggetti con cui quotidianamente si interfacciano, alimentando così movimenti 
di pensiero, abitudine al dialogo e ad interrogarsi su sé e sul mondo. 

In particolare, l’attenzione a percorsi di formazione universitaria dei professio-
nisti educativi ha interessato e interessa il dibattito pedagogico e politico italiano 
contemporaneo proprio perché “la storia della connotazione identitaria di queste 
figure professionali si è sviluppata in modo tortuoso, attraverso percorsi di studio 
differenti e incertezze epistemologiche” (Iori, 2018, p. 11). 

La scommessa su una formazione di tipo universitario per i professionisti edu-
cativi e sociali, inoltre, risulta essere la direzione verso cui, anche in riferimento a 
un contesto internazionale (Bielika et al., 2022; De Prada et al., 2022) sempre più 
si punta. Il tentativo, infatti, è quello di costruire basi il più possibile solide per il 
fondamento delle pratiche agite, così da costituire riconoscimento e dignità pro-
fessionali per un lavoro fondamentale per la società. 

L’esperienza di don Milani, in fondo, ha puntato proprio sull’evidenziare 
quanto l’esperienza educativa possa “fare la differenza” nelle possibilità di esistenza 
dei soggetti. Allora significava battersi per una scuola che fosse inclusiva e per tutti, 
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che non lasciasse indietro e fuori nessuno, proprio perché si voleva far riconoscere 
l’importanza dell’educazione. La sfida della contemporaneità, a cui noi oggi siamo 
chiamati, chiede di ragionare su aspetti differenti nella forma, ma che, in fondo, 
ancora una volta vanno a porre l’accento sulla necessità di sottolineare la strategi-
cità dell’agire dei professionisti educativi, in ottica proprio della formazione dei 
soggetti e delle comunità. 
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